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Serra, visita del presidente Costa
Il dott. Emanuele Costa, presidente nazionale del
Serra Club International, in visita ufficiale a Cata-
nia, si è incontrato al Seminario Arcivescovile con i
soci serrani, autorità ed ospiti. Dopo la santa messa
officiata da mons. Giuseppe Schillaci, Rettore del
Seminario Arcivescovile, nell’auditorium del col-
legio ecclesiastico, alla presenza del dott. Pasquale
Cama, Governatore del Distretto 77 Sicilia-Cala-
bria, dei past Governatori ing. Angelo Magrì e dott.
Salvatore La Spina, il Presidente Costa ha tenuto
una dotta conferenza sul tema: “Il Serra Club ieri,
oggi e domani”. Il presidente del Serra Club di Cata-
nia ing. Mario Distefano, dopo un caloroso saluto
porto al presidente nazionale, ha presentato il di-
rettivo, composto da autorevoli professionisti,
nonché ha fatto una sintesi dell’intensa attività
svolta nel corso del corrente anno sociale. Quindi
ha preso la parola il Presidente Costa che si è detto
particolarmente lieto di essere a Catania insieme ai
numerosi soci serrani ed ha avuto parole di ap-
prezzamento per il prestigioso e consistente lavo-
ro svolto dal club etneo. “Ognuno di voi - ha dichia-
rato - è il Serra, che è una fonte di grande valore
civile e morale per la vostra città. Il vostro distretto
è senza meno uno dei più prestigiosi e fattivi della
nazione, e di ciò ne sono orgoglioso. Il nostro com-
pito principale è e resta quello di favorire e soste-
nere le vocazioni, aiutando i giovani seminaristi a
diventare ministri di Dio. Il presente non si propo-
ne aureo, grazie alla crisi che ha interessato del re-
sto un po’ tutti i club service del pianeta. C’è l’asso-
luta necessità di un ricambio generazionale. Biso-
gna studiare la possibilità di far avvicinare i giova-
ni al Serra, con realizzazioni di manifestazioni che
possono interessare loro. Mi rendo conto che non è
cosa facile, ma bisogna tentare. Il nostro motto è
“Essere per fare”, e se abbiamo deciso di essere ser-
rani, abbiamo l’obbligo di fare qualcosa di utile per
l’associazione. Noi - ha continuato - siamo laici: ma
la chiesa ha bisogno del contributo fattivo dei laici.
Noi serrani abbiamo bisogno dei giovani che han-
no idee, forza e determinazione, mentre noi anzia-
ni alle doti dei giovani aggiungiamo la saggezza e
l’esperienza. Ripeto: questo traguardo non è facile
da raggiungere, ma abbiamo il dovere almeno di
tentarlo”. Dopo il saluto del governatore Cama e
seguito un vivace ed interessante dibattito.

ANTONIO DI PAOLA

Stoppa al Sauro Giovanni XXIII
“Chi sei tu, scrittore / che, parola dopo parola, / at-
traversi le nostre menti / e arrivi al nostro cuo-
re?”
Con questi versi, tratti da una poesia composta da
loro, gli alunni dell’I.C. “Nazario Sauro - Giovanni
XXIII”, il dirigente scolastico, prof.ssa Francesca
Condorelli, e le referenti del progetto “Incontro
con l’Autore”, prof.sse Monaco e Vinci, hanno ac-
colto lo scrittore Paolo Stoppa, dopo la lettura del
suo libro “L’ultimo della classe” edito da La Feltri-
nelli. I ragazzi hanno animato l’incontro con molto
interesse date le tematiche affrontate quali emar-
ginazione e bullismo. Stoppa si è relazionato con
loro con semplicità, ironia, eleganza ed ha propo-
sto il suo stile linguistico originale, curato e ricer-
cato. «Uno spiraglio di luce dopo il buio, / un amico
mi mostra la strada, / catturo uno spicchio d’arco-
baleno! / ‘Ultimo’ si sente, almeno per un giorno,
Primo». Così, sempre con dei loro versi, gli alunni
hanno concluso l’ “Incontro con l’autore”. Hanno
partecipato al progetto le classi terze delle sezioni
A, C, E, H, I, guidate rispettivamente dai docenti
Scarnà, Monaco, Morello, Marino e Messina.

Quando il giardino diventa arte

Alcune delle
installazioni
visitabili nel Parco
Botanico di Giarre
per il Radicepura
Green Festival che
si è aperto ieri e
che si potrà
visitare fino al
mese di ottobre
(foto Alfio
Garozzo)

Aperto a Giarre il Radicepura Garden Festival: fino a ottobre l’“Expo” del verde d’autore

Un viaggio tra i sentieri del Mediterra-
neo, dove ogni sfumatura racconta
storia e cultura attraverso i colori e i
profumi della terra. Si tratta del Radi-
cepura Garden Festival che si è aperto
ieri: un’esposizione in 14 giardini del
mondo “green” legato al design e al-
l’arte. Un evento di respiro interna-
zionale, unico nel suo genere in Sicilia
e in Italia. Fino al 21 ottobre nel Parco
Botanico di Giarre il tema del florovi-
vaismo sarà declinato per sei mesi in
diversi eventi e iniziative. «Questo
progetto è un dono per e della Sicilia,
cuore del Mediterraneo, che si rigene-
ra e si mostra in tutto il suo splendo-
re», ha affermato Mario Faro, ideatore
e organizzatore della manifestazione
insieme al fratello Michele e al padre
Venerando, che presiede la Fondazio-
ne Radicepura. Durante il taglio del
nastro il vescovo di Acireale mons.
Antonino Raspanti ha ricordato come
«il Giardino sia il luogo della Creazio-

ne». Creazione di valori, di sensazioni
ed esperienze, di essenze e culture,
come quelli che hanno ispirato i quat-
tro garden designer “big” – Michel Pé-
na, Stefano Passerotti, Kamelia Bin
Zaal e James Basson – i giovani pae-
saggisti selezionati tramite una ban-
do internazionale, e gli artisti che han-
no preso parte al Festival con le pro-
prie installazioni. Il ministero delle
Politiche Agricole – che ha patrocina-
to l’evento - ha confermato il proprio
supporto con il sottosegretario Giu-
seppe Castiglione: «Il tema del pae-
saggio e della sua tutela è uno dei pun-
ti centrali per lo sviluppo rurale. Que-
sto evento è un modello di imprendi-
toria che fa crescere il territorio». An-
che la Regione ha ribadito il proprio
sostegno: «Il Radicepura Garden Fe-
stival è uno dei nostri eventi di punta –
ha affermato Anthony Barbagallo, as-
sessore al Turismo – perché è motivo
di forte attrazione anche per nuovi

flussi internazionali di visitatori».
L’assessore all’Agricoltura Antonello
Cracolici ha invece sottolineato come
«questa sia l’immagine della Sicilia
che è cambiata».

Numerosi gli appuntamenti nella
prima settimana del Festival: oggi alle
16, l’incontro tra François Abélanet,
autore dell’installazione Anamorfosi,
e l’artista Alfio Bonanno. Sempre nel
pomeriggio il direttore artistico del
festival Pablo Georgieff farà da guda
per una passeggiata alla scoperta dei
giardini. Domani alle 11.30 la conver-
sazione tra il paesaggista Stefano Pas-
serotti e la stilista Marella Ferrera, su
moda, arte e giardino. Lunedì la foto-
grafa inglese Marianne Majerus con-
durrà un workshop di fotografia. Al-
l’interno degli spazi paesaggistici è al-
lestita un’area food e un mercato delle
piante mediterranee, con lezioni di
giardinaggio e attività per i più picco-
li.

Sant’Agata li Battiati

Un libro
e il tributo
a Bill Evans
chiudono
Jazz@Library

Ultimo appuntamento, stasera, con
“Jazz@Library 2.1” , la rassegna musicale e
letteraria che nei mesi scorsi ha vivaciz-
zato la cittadina di Sant’Agata Li Battiati.
A chiudere la stagione, nella Biblioteca
Comunale, saranno il trio del pianista
Marcello Di Dio, che proporrà un inedito
tributo a Bill Evans, e lo psicoanalista Fa-
brizio Nicosia, che presenterà in antepri-
ma il suo ultimo volume “La casa vuo-
ta”.

Il libro, edito da Cuecm, affronta il deli-
cato tema delle “possibilità e limiti di una
psicoanalisi di gruppo con pazienti psico-
tici in un contesto residenziale”. «Non po-
tevamo chiedere di meglio per chiudere

la nostra rassegna – spiega il coordinatore
della parte letteraria, Salvatore Massimo
Fazio -. Federico Nicosia ha scritto un li-
bro coraggioso, in cui racconta senza
mezzi termini realtà difficili. Presentarlo
al grande pubblico in questa occasione
non può che renderci orgogliosi».

Il concerto che seguirà sarà invece affi-
dato al trio del pianista Marcello Di Dio.
Sul palco assieme a lui ci saranno il diret-
tore artistico di “Jazz@Library 2.1” , Anto-
nio Petralia (batteria) e Alberto Fidone
(contrabbasso). «In questo progetto – r a c-
conta Marcello Di Dio - abbiamo cercato
di mostrare Bill Evans da una prospettiva
inedita e personale.

LA TERZA EDIZIONE DEL CONCORSO «STORIE SOTTO IL VULCANO»

200 giovani in littorina per «leggere insieme»
Studenti allegramente chiassosi, in maglietta
rossa e con il sorriso fiducioso della gioventù
stampato in volto: ecco chi erano i duecento ra-
gazzi delle scuole medie e superiori che hanno
partecipato al viaggio in littorina organizzato da
Giuseppe Maimone Editore, nell’ambito della III
edizione del concorso “Storie Sotto il Vulcano. I
ragazzi raccontano”.

All’insegna dello slogan “Leggiamo insieme”,
quest’anno il viaggio attorno all’Etna è coinciso
con una giornata meteorologicamente incerta.
Nessun ostacolo però per i giovani, che ad ogni
fermata della littorina hanno dato vita alle con-
suete performance canore e musicali. Da segna-
lare quelle a Piano Tavola/Belpasso e a Biancavil-
la, con le locali scuole medie a fare da benvenuto
con striscioni e cori. I giovani di tre licei classici
(“Cutelli”, “Gulli e Pennisi” e “C. Marchesi”) e del
liceo artistico “Emilio Greco” (di San Giovanni La
Punta) si sono impegnati per l’occasione in un

progetto di alternanza scuola-lavoro. A Mascali,
la Pro Loco ha offerto una merenda con prodotti
tipici, mentre un cofanetto di cartoline a tema
sono state il gadget dell’editore Maimone per
tutti i partecipanti.

Chi non ha potuto esser di persona sul treno
speciale, ha seguito sui social la manifestazione.

I giovani internauti si sono scambiati foto e di
impressioni, avendo sempre un nucleo ineludi-
bile: l’amore per il territorio in cui si vive e la
passione per la parola raccontata o letta, decla-
mata o sussurrata.

A bordo del treno speciale, lo scrittore Paolo
Sessa, ha letto, con la sua solita verve, pagine di
grandi scrittori, appuntando l’attenzione soprat-
tutto su Pirandello e Tolstoj. Il paesaggio etneo,
con le se meravigliose peculiarità, è stato al cen-
tro delle letture e delle riflessioni dello scrittore
Sergio Mangiameli, autore di un manuale sull’Et-
na.Un delegato di Marcello La Bella, responsabile
della polizia postale di Catania e provincia, ha
posto l’accento sul grave problema del cyber
bullismo. Tutti hanno fatto emergere con chia-
rezza un concetto: il libro è uno strumento di
formazione civica per l’affermazione della lega-
lità tra cittadini consapevoli di vivere in una co-
munità.

FUORISCHEMA 2017 CON IL DUO LITRICO APRILE
Quarto appuntamento, oggi alle 21, previsto dal progetto di Davide
Sciacca, per la stagione concertistica “Fuorischema 2017”, organizzata dal
Centro Magma di Catania. Si tratta del concerto dell’“Accademia
Instrumentale” che vedrà impegnati i due musicisti siciliani Angelo Litrico e
Antonio Aprile nell’esecuzione di un ricercatissimo repertorio del Primo
Romanticismo. Il Duo eseguirà, su strumenti del primo Ottocento
(rispettivamente: clarinetto e corno di bassetto e chitarra francese; copie ed
originali), composizioni di Neumann, Muller ed Henry. Durante le
esecuzioni, saranno anche illustrati al pubblico gli strumenti e le
particolarità esecutive.

LE DOMENICHE IN MUSICA CON RUSCICA E SCIACCA
Domani nella chiesa dei Santi Pietro e Paolo, alle ore 20,30, è in
programma il terzo appuntamento mensile delle “Domeniche in
Musica”. Questa volta saranno protagonisti due prestigiosi solisti: Maria
Natalia Ruscica al violino e Davide Sciacca alla chitarra classica. Saranno
eseguiti brani di eseguiranno brani di Carulli, Giuliani, Mozart,
Hoffenbach. L’iniziativa, promossa dal Coro “Imago Vocis” tende non
solo a favorire la cultura musicale e l’ascolto della buona musica ma a
creare un palcoscenico per tanti artisti validissimi della nostra città che
spesso non hanno modo di esibirsi e far conoscere i loro talenti.
L’ingresso è libero.


